
Social Market del Municipio 9 Levante

aiutare le famiglie in difficoltà economiche
coinvolgere la comunità nel sostegno

coinvolgere attivamente anche le persone che ricevono aiuto



• è un progetto di comunità che coinvolge cittadini, imprese, associazioni 
ed istituzioni ed è un luogo in cui si produce solidarietà

• è un supermercato “speciale” dove le persone in difficoltà economica 
possono acquistare beni primari non deperibili, 

• è anche un luogo in cui ci si mette a disposizione degli altri “come si può”: 
chi donando tempo o denaro, 

chi “ricambiando” quanto ricevuto dal social market con una      
attività di volontariato da svolgere nelle associazioni del territorio.

• Non un obbligo per le famiglie che hanno accesso al progetto ma un 
modo per responsabilizzare all’attenzione per l’altro, in un percorso di 
cittadinanza attiva. 

• è un progetto per coinvolgere il territorio, le imprese, i cittadini affinché 
sostengano la Cambusa con il proprio lavoro gratuito, le donazioni 
economiche o di prodotti che permettono al supermarket di continuare 
ad esistere 



Come nasce il progetto

• Il Patto territoriale che ha 
coinvolto associazioni, 
sindacato, centri d’ascolto 
e l’ATS ha condotto una 
analisi sullo stato di 
disagio economico nel 
territorio del municipio 
ed ha evidenziato che il 
48,6% delle richieste 
riguardavano adulti soli, 
per il 31% famiglie con 
figli minorenni e il 15% 
anziani.



• Il 75,3% delle persone ha 
portato problematiche 
rispetto al lavoro (assenza  
riduzione ,perdita 
recente) 

• Il 96%delle persone 
segnala problemi relativi 
al reddito (insufficiente o 
assente)

• Di qui l’idea di 
realizzazione del progetto 
sociale di “spesa solidale”.



Il luogo

• Sono stati individuati i locali di via Sagrado,  già conosciuti dai cittadini in 
quanto deputati ai servizi anagrafici, sono inoltre collocati in un quartiere 
dove il disagio sociale e soprattutto economico è fortemente 
rappresentato: Borgoratti e la Valle Sturla rappresentano i quartieri  
economicamente più svantaggiati del Municipio, sebbene oggi il 
“problema della povertà” è endemico a tutto il territorio. 

• Ma anche il LUOGO in cui cittadini, associazioni, enti e donatori di 
qualsivoglia natura giuridica potrebbero consegnare i beni da distribuire 
alle fasce di utenza in carico ai servizi sociali portatori di disagio 
economico. 

• la Cambusa vuole essere una risorsa aggiuntiva e specifica nel panorama 
del welfare locale e non un raddoppio di opportunità già presenti. Per 
creare un luogo il più rispettoso possibile della dignità delle persone, per 
la raccolta e la distribuzione di beni di prima necessità, che si aggiunga a 
quanto già esiste sul territorio Per mettere in rete i diversi soggetti che già 
lavorano per contrastare la povertà attraverso un progetto di comunità



I partner del progetto

Capofila del progetto  Cambusa sono:
• Borgo Solidale
• M.A.S.C.I
collaboratori
• Volontari del Municipio
Per quanto attiene l’attività di ricezione, stoccaggio e distribuzione dei prodotti

• COOP Liguria per la cessione gratuita dei prodotti alimentari e non con il progetto 
“Buon Fine” 

• uffici della Direzione Politiche Sociali del Comune di Genova, ad integrazione con la   
forniture che raccolgono materiale dismesso o sequestrato.

speriamo che se ne aggiungano altri….



Come funziona

• chi è in difficoltà riceve prima di tutto potere d’acquisto. 
• Può fare la spesa scegliendo liberamente i prodotti che più servono 

alla famiglia, pagando non in euro ma con punti da un budget che è 
assegnato sulla base del reddito e del numero dei componenti 
famigliari(da un minimo di 30 ad un massimo di 60 punti). 

• L’autorizzazione ad accedere alla Cambusa è concessa dai Servizi 
Sociali, e dai Centri di Ascolto, previa verifica dei requisiti, anche 
allo scopo di evitare ridondanze con altri punti di distribuzione dei 
pacchi parrocchiali. 

• La Cambusa vuole essere un piccolo aiuto che arriva dai vicini, dalla 
comunità, in un momento difficile, perché si possa ripartire con 
fiducia e affrontare le difficoltà con l’aiuto di tanti.  L’aiuto ha una 
durata di 6 mesi.



La Cambusa può continuare e migliorare se ciascuno, 
liberamente e gratuitamente, fa il proprio dovere di 
cittadino responsabile e sceglie di offrire tempo, soldi o 
beni al social market. 

• Il dono non richiede nulla 
in cambio, è un gesto di 
fiducia, affetto, 
responsabilità. 

• Il volontariato è il modo 
sincero e gratuito con cui 
si dona aiuto al nostro 
concittadino in difficoltà.



9 maggio

• Giornata di colletta 
alimentare promossa da  
COOP Liguria presso il 
supermercato di Corso 
Europa a Quarto.

• Giornata di volontariato 
aperta a tutti coloro che 
vogliono dare una mano 
anche per alcune ore

Passa parola


